Emilia Romagna la più sviluppata





di GIOVANNA GRECO





   L'Emilia Romagna è la regione italiana leader nel campo della simulazione d'impresa. Grazie ai finanziamenti del Fondo sociale europeo, ha avviato dal '94-95 un programma.


   Dalle quattro imprese simulate del '94 si è arrivate a 12 nel '95, a 17 nel '97. Ma come funziona una simulimpresa ? "L'organizzazione formativa si trasforma in una vera e propria impresa simulata", spiega Lubiano Montaguti, direttore Ial (Istituto addestramento lavoratori) Emilia Romagna, "grazie alla riproduzione di diversi processi lavorativi e l'utilizzo delle relative tecnologie necessarie; l'esistenza di un programma di produzione e di un coordinatore che funge da direttore dell'impresa simulata; l'esistenza di un pubblico mercato esterno garantito dalla collaborazione con una centrale di simulazione, altre imprese simulate, clienti locali simulati; l'esistenza di una documentazione che permette la riproduzione dei flussi informativi sia interni che esterni all'impresa. Tutto il percorso formativo viene strutturato sulla simulazione dei processi lavorativi del ruolo professionale di riferimento". Simulimpresa è applicabile a iniziative di formazione di tipo amministrativo e commerciale, dove i processi sono caratterizzati da trasformazione di flussi e dati, informazioni e documenti, ma adattato e trasferito anche in altre aree.


   "Il modello organizzativo adottato in Emilia Romagna", aggiunge Montaguti, "prevede una centrale di simulazione, che ha il compito di creare i servizi esterni alle imprese (banche, Inps, Inail, dogana, clienti, fornitori) e le sei aziende simu-late dislocate attraverso altrettanti centri di formazione professionale in rete. Si tratta della prima sperimentazione in rete di aziende simulate del turismo presenti in Italia. Lo Ial Emilia Romagna ha creato, in particolare, due imprese simulate. l'hotel Luna, a Cervia, nel ravennate e l'agenzia di viaggi Vialibera, a Forlì".


   Dal '95 esiste a Roma il Comitato scientifico impresa simulata, con l'obiettivo di monitorare la sperimentazione in corso, verificare le richieste del modello pedagogico e valutare la riproducibilità in altri settori e livelli di formazione, deter-minare il gradimento delle imprese reali e il grado di occupazione degli allievi formati in impresa simulata.


   L'ufficio di coordinamento europeo ha sede ad Essen.





Austria, aziende in tutte le classi





   In Austria il sistema dell'impresa simulata è uno strumento didattico consolidato. Con il nome di Übungsfirma si designa un circuito di alcune centinaia di aziende formate da tutti i ragazzi che frequentano il terzo anno delle Bundeshandelsakademie (Bhak) e delle Bundeshandelsschule, che corrispondono ai nostri istituti tecnici commerciali. I giovani dedicano mezza giornata ogni setti-mana alla gestione delle loro società. Gli studenti del secondo anno frequentano un corso introduttivo per due ore la settimana.


   "Il sistema è stato introdotto, molti anni fa, nell'educazione per adulti", dice Josef Löschenberger, docente della Bhak II di Salisburgo e responsabile di una di queste imprese. "Nei corsi di riqualificazione professionale per chi era uscito dal mondo del lavoro si è rilevato efficace per familiarizzare con i nuovi strumenti, come il fax, il computer, il telebanking. Tre anni fa, il programma è stato esteso alla educazione commerciale superiore".


   Pur non potendo mimare il sistema economico al 100%, la simulazione d'impresa è estremamente realistica, grazie anche a numerosi accordi con gli operatori economici nazionali e locali. I computer degli studenti sono collegati con un server messo a disposizione da Bank Austria, che governa le operazioni di trasferimento di denaro come farebbe con transazioni vere. Altre funzioni, come quella assicurativa, sono simulate da un server centrale. Alcuni istituti di credito cittadini sono inoltre convenzionati con le scuole e i ragazzi devono recarsi agli sportelli per sbrigare la pratiche che esulano dalle possibilità del telebanking.


   "Gli studenti sono chiamati a prendere molte decisioni organizzative", racconta Anton Gietzinger, un altro docente-imprenditore, "e devono realizzare tutto il materiale promozionale da inviare, spesso utilizzando la posta elettronica, alle altre imprese". Per fare ciò utilizzano i programmi informatici effettivamente in dotazione alle aziende austriache. Ogni studente riceve anche uno stipendio fittizio, che deve spendere nei prodotti delle imprese scolastiche. Entro certi limiti, dunque, si simulano anche i processi della concorrenza. Gli studenti scrivono e inviano realmente le offerte commerciali, utilizzano telefoni, modem e stampanti. Tutto ciò si traduce naturalmente in costi, che i docenti di Salisburgo calcolano in 30 mila scellini (circa 4,5 milioni di lire) l'anno per ciascuna impresa.
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